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di prosa 

da tutta 

l'Europa 

a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 2 
Varsavia .sta Incendo eli 

ultimi preparativi per acco­
gliere la prima edizione del 
risorto Teatro delle Nazioni. 
Ivi celebre manifestazione in­
ternazionale, che negli anni 
cinquanta e sessanta lece di 
Parigi il punto d'Incontro del 
mondo teatrale, rinasce ora. 
dopo un lustro di silenzio qua­
si «ssoluto, con una tormula 
nuova. Ogni anno 11 luogo di 
appuntamento campieri, cosi 
che al confronto tra le com-
pnjmle convenute si agKiun-
sera un rapporto diretto con 
In vita teatrale di un singolo 
paese, di volta In volta di­
verso. 

Questo, almeno, è il modo 
nel quale si intonde qui l'oc­
casione fornita dalla lusin­
ghiera scelta di Varsavia per 
la prima esibizione di questo 
rinnovato festival. Del venti­
quattro palcoscenici di prosa 
del quali la città dispone, 
cinque ospiteranno le di­
ciassette compagnie del quin­
dici paesi che parteciperan­
no al festival, mentre Kll al­
tri prosepruiranno la loro nor­
male attività. Inserendosi di 
fatto nel grande panorama 
culturale che verrà spiegan­
dosi dall'8 ai 28 giugno. 

Secondo la sua tradizione, 
diciamo cosi, storica, ti Teatro 
delle Nazioni presenterà quel­
le compagnie o quegli spetta­
coli che segnano I pia impor­
tanti risultati della vita tea­
trale dei nostri giorni, esclu­
dendo cioè ; gruppi di tipo 
strettamente sperimentale co­
si come, si capisce, qualsiasi 
formazione di stampo rigida­
mente accademico, per quan­
to prestigiosa. 

Se non è accolto nel pro­
gramma ufficiale. U teatro 
« giovane » sarà tuttavia pre­
sente « lato di questo Testi-
vai, grazie a due iniziative 
particolarmente Interessanti. 
L'una consiste nell'allestimen­
to a Varsavia di una rasse­
gna «parallela» del migliori 
teatri studenteschi di tut ta 
la Polonia: la seconda è l'or­
ganizzazione di un seminarlo 
molto articolato di ricerca 
teatrale, che si terrà a Wro-
clftw, la città del teatro labo­
ratorio di Orotowskl, dal 14 
Riugno al 7 luglio. Vi partecl-
•peranno alcuni complessi gio­
vanili, ma anche alcune fra 
le più note personalità del 
mondo teatrale Internaziona­
le, come Jean Louis Barrault. 
Peter Brook e. evidentemen­
te. Jcrzy Grotowskl. 

Pure nei limiti che si pone, 
il festival non ha l'ambizio­
ne di essere completo: lo Im­
pediscono inevitabili limiti 
organizzativi, e anche precise 
difficoltà finanziarle. L'orga­
nizzazione copre Infatti l co­
sti di soggiorno di tut te le 
compagnie Invitate, ma que­
ste devono affrontare in pro­
prio I costi di trasporto del 
personale e delle attrezzatu­
re, costi che diventano assai 
alti nel caso di lunghe di­
stanze. E' questa la ragione 
per la quale si nota la quasi 
completa assenza di teatri 
extraeuropei, e soprattutto 
del « terzo mondo ». 

Il programma della man! 
fostazlone comprende: due 
compagnie svedesi, il Teatro 
Municipale di Goteborg, con 
Gustavo III di Strindberg, e 
11 Kungllga Drnmattslca Tea-
tern di Stoccolma con Ut 
dodicesima notte di Shake­
speare, regia di Ingmar Berg-
man; due teatri della Germa­
nia democratica. 11 Dcutsches 
Theater di Berlino con Splen­
dore e morte di Joaqum Mu­
rata d! Pnblo Ncruda, e la 
Volksbuhne. pure di Berlino, 
con due spettacoli: L'anima 
buona di SeZuan di Bertolt 
Bvecht. regia di Benno Bes-
son, e L'anitra selvatica di 
Ibscn: il teatro Mossovlet di 
Mosca, con Vassili Ttorkin, 
Tin montaggio da testi di 
Tvardovskl; il Teatro Nacio-
nal Maria Guerrero di Ma­
drid con La misericordia di 
Benito Perez Galdos e un al­
tro testo: 11 Citizen'» Theatre 
di Glasgow (Gran Bretagna i 
con La duchessa di Amalfi 
di Webster: Il Theàtre du 
Sole» di Parigi con lo spet­
tacolo di Ariane Mnouchklne 
L'eia dell'oro; una compagnia 
ungherese e una giapponese; 
l'AtelJe 212 di Belgrado con 
/ maratoneti di Dusan Ko-
vacevlc: il Piccolo Teatro di 
Milano con il goldoniano 
Campiello diretto da Strehler: 
11 Teatrul Mie di Bucarest 
con La tante di Marln Sore-
acu: la SchaubUhne am Hai-
leschen Ofer di Berlino Ovest 
con Purgatorio a Ingolstadt 
di Marlelulse Plelsser e 11 
principe di Homburg di Kleist, 
ambedue con la regia di Pe­
ter Stein: Il Teatro naziona­
le Ivan Vazov di Sofia con 
Questa piccola terra di Geor-
ghl DJagrov; lo Stadnl Diva-
dio di Brno (Cecoslovacchia) 
con Jcnu/a di Gabriela Prels-
aova. 

Un'ultra manifestazione af­
fiancherà questa vera e pro­
pria panoramica teatrale, 
ossia un congresso interna­
zionale di critici, che per duo 
giorni, a Varsavia, discuteran­
no su «stato attuale e scopi 
della critica del teatro con­
temporaneo » e sul « proble­
ma della formazione det fu­
turi critici ». 

In occasione della stailo ' 
ne del Teatro delle Na:'..oni | 
saranno organizzate a Vur- \ 
savia anche due esposizioni, 
dedicate runa al manifesto 
teatrale polacco, l'altra alle 
attrezzatine tecniche di lilu-
icina/.iunc per il teatro. 

Il potere ed il teatro 
nella Firenze medicea 

Esposta in Palazzo Medici-Riccardi un'ampia documen­
tazione sui testi letterari, la storia, l'architettura, la 
musica tra la metà del Quattrocento e il Seicento 

Nostro servìzio 
FIRENZE, 2 

Al piano terreno dello stori­
co Palazzo Medici Riccardi di 
via Larga (oggi via Cavour) 
l'Amministrazione provinciale 
del capoluogo toscano ha or­
ganizzato la prima di una 
serie di esposizioni dedicate 
allo spettacolo e alla musica 
nella Firenze medicea. SI pre­
vede di coprire, con questa e 
altre manifestazioni, un arco 
di tempo compreso tra la me­
tà del '400 e la metà del 'U00, 
Illustrando, da una parte la 
preistoria del moderno edili-
ciò teatrale (I luoghi scenici 
organizzati nelle chiese, nel 
palazzi, nelle corti, nel tessuto 
urbano) e, dall'altra, la na­
scita del melodramma e de­
gli intermezzi musicali. Al 
« luogo teatrale » e Intanto 
dedicata questa prima rasse­
gna, progettata e ordinata da 
Ludovico Zorzl, docente di 
storia dello spettacolo presso 
la facoltà di lettere di Firen­
ze. In collaborazione con altri 
specialisti, tra l quali Mario 
Fabbri, docente di storia del­
la musica presso la stessa 
facoltà. 

La mostra e il frutto di 
una lunga e accurata ricerca 
« filologica ». condotta negli 
archivi e nelle biblioteche, so­
prattutto fiorentine. Con ri­
gore scientifico e stato sotto­
posto al vaglio critico un In­
gente materiale fino ad oggi 
quasi del tutto trascurato. Per 
1 tempi più lontani, ad esem­
plo, si è proceduto dal con­
fronto delle testimonianze sto­
rico-letterarie (tra queste la 
Vita del Brunelleschl scritta 
dal Vasari) con manoscritti 
e stampe di sacre rappresen­
tazioni, r a facendo anche ri­
ferimento al ragguagli forniti 
dalle «cronache teatrali» con­
temporanee. DI qui si è risa­
liti ad alcune Ipotesi sceno­
grafiche verificate sul plano 
architettonico grazie all'ana­
lisi del presunto assetto ori­
ginarlo delle chiese interessa­
te; l'Iconografia desumibile 
dalle stampe, dalla tradizione 
pittorica e scritta, ha Inte­
grato e -rfezlonato la rico­
struzione 

L'architetto Cesare Lisi ha 
accompagnato questo lavoro 
di erudito restauro, traducen­
do le « Interpretazioni » del 
ci luoghi .scenici » In accurati 
modelli lignei. Vediamo cosi 
una serio di esemplificazioni, 
necessariamente limitate, ma 
scelte t ra le più significative, 
degli « ingegni » con cui, nel­
le chiese fiorentine, gli artisti 
della scuola brunelleschlana 
movimentavano, con voli di 
angeli, cupole rotanti, fuochi 
d'artificio, luminarle, le sa­
cre rappresentailonl - della 
Ascensione e dell'Annuncia­
zione. Congegni ricostruiti con 
perizia, capaci di far rivivere 
in scala ridotta II fascino di 
una scenotecnica che utiliz­
zava, per lini spettacolari, le 
scoperte dell'Ingegneria ci­
vile e militare codificate dal­
la trattatistica del '400. 

L'attento studio dei testi let­
terari, la storia, l'architettura, 
le testimonianze iconografiche 
collaborano, in un felice coor­
dinamento Interdisciplinare, 
anche alla ricostruzione delle 
altre tappe del teatro medi­
ceo. Un altro modellino Illu­
stra 11 teatro a cavea posto 

all'interno del Salone del Cin­
quecento In Palazzo Vecchio, 
utilizzato da Vasari t ra 11 
1565 e 11 1569 per allestire 
spettacoli coerenti con 11 fasto 
narcisistico della corte di Co­
simo I (e si possono osserva­
re bozzetti, scene girevoli, si­
pari). Za stesso schema ad an­
titeatro piatto ci accompagna 
alla scoperta del teatro sta­
bile edificato, dentro gli Uffi­
zi, dal Buontalenti: qui altri 
dispositivi scenotecnici, una 
decorazione a stucco che ri­
produceva In origine l'am­
biente di una Invola bosche­
reccia (1580). Ultima tappa 
della mostra è il «.sistema» 
scenografico seicentesco, co­
stituito dal cortile di Palazzo 
Pitti e dal teatro all'aperto 
di Boboll. Il primo già prelu­
de al teatro barocco: veniva 
Infatti coperto da un soffitto 
eli tende e ospitava gli spet­
tatori In platea e lungo 1 bal­
latoi dei plani superiori. Il 
secondo riprende dal prece­
denti « luoghi » lo schema a 
cavea (oggi interrata) e rap­
presenta 11 terminale, ormai 
manieristico, dalla tradizione 
fiorentina: destinato ad ospi­
tare feste e manifestazioni 
radicalmente lontane dal tea­
tro cinquecentesco, segno di 
una dissipazlon- tutta este­
riore del patrimonio culturale 
del passato. 

Sono queste solo alcune tap­
pe dell'itinerario che viene 
offerto i ' visitatore. Ricor­
diamo 1 duecento pezzi espo­
sti (manoscritti, edizioni ori­
ginali, stampo, cimeli), la se­
rie Imponente di disegni e 
scenografie originali, lo stes­
so r i t ra t 'o della Bàrbera di 
Machiavelli, finora Ignorato. 
Lo splendido catalogo rende 
conto dell'enorme documenta­
zione che è alla base della 
mostra e. > oprattutto, chiari­
sce 11 metodo che ha guidato 
1 curatori. La riproposta di 
una lettura materialistica del­
la cultura fiorentina e quan­
to mal opportuna, e Indica 
l'esigenza di uno scavo di pri­
ma mano dentro i l'atti con­
creti del nostro Rinascimento, 
che sia parallelo ad un recu­
pero rigorosamente storico e 
ideologicamente non astratto 
del testi teatrali e letterari 
del tempo. Il pubblico viene 
cosi accostato ad una Inter­
pretazione concreta dell'arte 
umanistica, rinascimentale e 
barocca: la scena e la dram­
maturgia vengono collocate 
nel quadro politico e civile 
senza equivoci. Qui 11 teatro 
appare giustamente come la 
prolezione spettacolare del po­
tere statale, trasfigurato in 
una finzione opulenta o favo­
losa che chiede di essere sot-

E' morto l'attore 
Roy Roberts 

LOS ANGELES, 2. 
E' morto a Los Angeles l'at­

tore americano Roy Roberts, 
interprete di un miglialo di 
film In quaranta anni di 
carriera cinematografica. Ro­
berta aveva 89 anni. Tra I film 
di maggior successo interpre­
tati dall'attore sono Guadai-
canal; Belund Green Lights, 
The Trcasure Hunter, The 
Cartbbean Mysterg. 

toposta a critica e denudata 
nelle sue strutture. 

La mostra Individua un par­
ticolare aspetto della storia 
teatrale medicea: dal tempi 
di Lorenzo al '600. si scopre 
la continuità fra la tensione 
umanistica verso la città per-

j fetta du prospettici geometri­
ca degli « ingegni » di Brìi-

( nelleschl) e la fuga calla cit­
ta nell'illusione tea 'ralc (li 
trasferimento progressivo del­
la scena dal luogo urbano nel 
chiuso del palazzi e. poi, delle 
corti). L'aspirazione della 
ellisse Intellettuale ad un rl-
sareimcnto estetico delle pro­
prie scontine politiche (nel 
tragico trentennio che arriva 
all'assedio di Firenze) ;-ova 
srogo Inevitabile, ma prepara­
to, nel tasto barocco delle 
scenografie del Vasari e del 
Buontalentl. Attraverso dei 
modelli teatrali si disegna 
quindi la storia dell'abdica­
zione, al confini del «mostruo­
so», della coscienza civile del­
la cultura fiorentina: dalla 
laicità del Mondo alla reli­
gione de] Teatro, accettato 
sotto la protezione dei Me­
dici. 

Per queste ragioni ci pare 
che la ricerca sclentll leu, che 
ha animato la preparazione 
della mostra, approdi qui ad 
un esito didattico assai felice, 
capace di riabilitare In una 
dimensione nuova la filologia 
e la critica delle lorme ar­
tistiche. Un ricco materiale 
di studio e di conoscenza e 
stato messo a disposizione de­
gli specialisti e del pubblico. 
CI dicono che alcune città 
straniere avrebbero « prenota­
to » la mostra, che cosi di­
verrebbe Itinerante: ma an­
che per Firenze questa può 
essere la premessa per la 
costituzione di un centro di 
documentazione teatrale che 
da tempo chiede di nascere; 
può essere l'avvio per una co­
struttiva collaborazione tra 
enti locali e Istituti universi­
tari al servizio della città. 

Siro Ferrone 
NELLA FOTO: il modellino 
in legno per una Sacra rap­
presentazione del 1439 nella 
Chiesa della SS. Annunziata. 

A « Chinatown» 
il premio di 

Gran giallo '75 
I riconoscimenti della giuria nei settori della 
trasmissione TV, del libro e della tradu­
zione - Le prospettive della manifestazione 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA, 2. 

Con una sobria cerimonia, 
cui e Intervenuto 11 sindaco di 
Cattolica, compagno Sergio 
Grossi, la terza edizione del 
Gran giallo ha toccato ieri 
il suo momento culminante 
offrendo — più come rinno­
vata prova dell'ormai prover­
biale e tutta autentica ospi­
talità romagnola che quali ri­
conoscimenti soltanto formali 
— alcuni premi riservati al­
le cose del cinema, della te­
levisione e della narrativa ri­
sultate le migliori nel corso 
dell'ultima annata. E' «tato 
reso noto cosi 11 responso del­
le giurie del rispettivi settori 
che ha decretato vincitori, tra 
1 tanti lavori presi in esa­
me: il film Chlnutomn di Ro­
man Polanskl: la serie tele­
visiva di Marco Leto dedica­
ta a Phllo Vance, 11 perso­
naggio creato da Van Dine 
e Interpretato sul piccolo 
schermo da Giorgio Alberta/.-
zi; il romanzo /( seme del 
tamarindo di Evelyn Antho­
ny, edito da Mondadori e por­
tato anche sullo schermo in 
una mediocrissima versione; 
e l'Inedito (che sarà ora pub­
blicato da Longanesi) Qui 
commissario di zona di Secon­
do Signorini, ventottenne e-
sordlente nella narrativa gial­
li», chimico di professione, a-
bitunle a Lodi. Inoltre è sta­
to assegnalo per la prima 
volta un premio per il mi­
glior traduttore di libri gial­
li: il riconoscimento e- toc­
cato per l'occasione ad Al­
berto Tedeschi. 

La manifestazione, conclu­
sasi stasera con la ripropo­
sta a! pubblico dell'ormai ce­
lebre Chinatown, ha dato In 
tal modo tutto ciò che Inten­
deva dare: con molta buona 
volontà, ma anche con qual­
che avvertibile scompenso. 
Abbiamo Ria rilevato nel gior­
ni bcorsi come lo svolgimento 
della piccola ma preziosa ras­
segna retrospettiva del vec­
chi film di Hltchcock non 
sia stato proprio esemplare, 
tanto che si è dovuti ricor­
rere ad alcuni aggiustamen­
ti e correzioni di tiro per 
poter stimolare l'interesse e 
la partecipazione del più va­
sto pubblico, ma ciò che nel­
l'ambito del Gran giallo '75 
ci è sembrato soprattutto o-
plnabile sono state alcu­
ne componenti da un lato 
troppo marcatamente di tipo 
propagandistico • promoziona­
le e dall'altro di natura non 
rigorosamente verificata e ve­
rificabile. 

In particolare, ci hanno sor­
preso (e chiaramente non per 
gli aspetti positivi) le tema­
tiche ma ancor più l'effet­
tuale svolgimento di alcune 
tavole rotonde — una dedica­
ta al reati connessi al dila­
gante fenomeno del furti di 
opere d'arte, l'altra alla cri­
minalità femminile — non 
tanto e non solo perché gli 
animatori delle medesime e 
gli Interventi del pubblico non 
abbiano dimostrato sufficiente 
cognizione di causa del pro­
blemi di volta In volta af­
frontati, quanto per II fatto 

che, nel più dei casi rela­
zioni, comunicazioni e discus­
sioni in genere si sono mos­
se o sul terreno tecnico • spe­
cialistico, 0, peggio, su quel­
lo della declamazione retori­
ca. 

Tutto ciò viene a suffra­
gare, a nostro parere, 11 fon­
dato sospetto che si sia ope­
rala una scelta sbagliata non 
solamente puntando pei- que­
ste tavole rotonde su argo­
menti di troppo vasta portata 
e ridondanti di implicazioni 
estremamente difficili da sce­
verare In appena qualche ora, 
ma ancora più slamo convin­
ti che l'originarlo intento col 
quale ci si è disposti a pro­
porre slmili spunti di discus­
sione non avesse motivazioni 
molto più ambiziose di un 
semplice quanto generico ali­
bi «culturale» da giustappor­
re alla fisionomia piut­
tosto composita della manife­
stazione. 

Queste impressioni ci sem­
brano tanto più verosimili se 
pensiamo, per contrasto, al 
contesto sociale, culturale e 
politico In cui viene a svol­
gersi la stessa manifestazio­
ne. Cattolica, infatti, pur 
scontando 11 fatto di essere 
una comunità artificiosa ed 
eterogenea durante la stagio­
ne balneare, ha saputo darsi 
da tempo — grazie soprat­
tutto all'opera instancabile 
dell'Amministrazione demo­
cratica — delle strutture e 
delle infrastrutture organica­
mente rispondenti sul piano 
sociale, progressiste su quel­
lo politico e decisamente ag­
giornate per ciò che pertlene 
appunto la sfera culturale. 

Non è certamente un caso 
che specie in autunno e in 
Inverno la Biblioteca civica 
(che inaugura proprio oggi 
una sua sede decentrata e 
che conta 3700 abbonati su 
una popolazione globale di so­
li 16000 abitanti i sia 11 ful­
cro di Ininterrotte e molte­
plici iniziative che riscuoto­
no il più largo e partecipe 
interesse: dal cinema al tea­
tro, dal recital agli appun­
tamenti musicali, dalle con-
lerenze ai seminari di studio 
e di ricerca, la vlla cultura­
le di Cattolica è. Insomma, 
sorprendentemente animata 
proprio nei mesi autunnali e 
invernali, quando cioè in tan­
ti altri centri turistici la di­
namica comunitaria si spe­
gne desolatamente in modo 
quasi totale. 

In forza, dunque, dell'esi­
stenza e della continuità vi­
ve e vitali di questa realtà, 
una manifestazione, sia pure 
di circoscritte proporzioni e 
ambizioni come 11 Gran gial­
lo, deve necessariamente Im­
prontare 1 propri intenti e le 
proprie scelte a metodi e cri­
teri Inequivocabili. Giusto per 
non correre il persistente ri­
schio di vanificare anche ogni 
migliore proposito In un ge­
nerico polverone o. peggio, 
in una « bella festa » tut ta 
snobistica e conseguentemen­
te tut ta estranea alla comu­
nità vera, cioè quella popo­
lare, di Cattolica. 

Il tetro 

« chiaro 

di luna» 

di Guida 
G I N O G U I D A - Gal ler ia « I l 
fante di tpade ». via Rlpel ta 
254; fino ni 7 giugno; ore 
10-13 e 17-20 

Con le dieci pitture datate 
1974-75 e di formato grande, 
Gino Guida ha reso più si­
gnificanti due suol tipici mo­
tivi pittorici: quello della 
spiaggia coperta di rllluti e 
quello del cimitero urbano 
di oggetti usali. SI ira t u di 
una ricerca avviata, intorno 
al '70, con alcuni quadri sul 
crollo della diga del Valont 
e sviluppata con più recenti 
quadri di rocce vulcaniche. 
La novità formale è, come 
scrive nella presentazione 
Mario lametta, la luce nien­
te affatto naturalistica: <• un 
"chiaro di luna" allucinato 
che sbeffeggla al contempo 
mandolinlsmo e marlnet.il-
sino, ed appartiene al nostro 
oggi più tetro ». 

In questa pittura del ne­
gativo e della degradazione 
la fissità dello sguardo e 
l'Immobilità delle cose sono 
««solute con una sospensio­
ne temporale tra neometnfl-
sica e iperrealista. T.a luce 
ha una qualità morale di co­
noscenza e coscienza, una 
qualità vigilante che pene­
tra Il paesaggio degli ogget. 
ti morti e ne fa un paesag­
gio orrido della coscienza. La 
tecnica e minuziosa, costrut­
tiva di un complesso con­
trappunto tra luce e ombra. 
Non c'è figura umana, ma 
l'inventarlo morale di spiag­
ge e cimiteri di rifluii ap-
isirc come un atto di accisa 
fitto e circostanzialo. 

Nei suol quadri di rocce un 
po' lunari. Guida ha dimo­
stralo di amare assai la na­
tura. Questi quadri di rifiu­
ti sono anche l'accusa di un 
lirico avvelenato e sconfit­
to. I quadri migliori ci sem­
brano « Fabbrica dopo l'allu­
vione », « La risacca », « Ri­
cordo di Longnrone » e « Mo­
to al chiaro di luna » (che ri­
corda la plasticità di un Ti­
to nel non ancora iperrealista 
nel '70). Nel quadro col fi­
glioletto sul terrazzo e in 
quello con l'amico pittore 
Medugno non sono raggiunti 
effetti pittorici di pari In­
tensità e significato. La lu­
ce si può dire la stessa ma 
non crea una immagine di 
bella e forte evidenza, si di­
rebbe, forse perchè non bat­
te su oggetti del consumo: 
la presenza della figura uma­
na è ancona gracile, non fi­
no in fondo significante; re­
s ta Irrisolta una sostanzia­
le Incongruenza tra figura 
e spazio. 

controcanale 

da. mi. 

Sauro Borelli 

Tre sovietici 

vincono il 

concorso di piano 

«regina Elisabetta» 
BRUXELLES, 2. 

Ancora una volta 1 sovieti­
ci hanno stravinto al Concor­
so Internazionale belga « regi­
na Elisabetta » per plano, ot­
tenendo i primi tre posti nel­
la finale. Primo è risultato jl 
ventenne Mlkhail Faerman. 
Al secondo ed al terzo posto 
si sono classificati Stonlslav 
Igollnsky e Jury Egorov. 

le prime 

P . b. 

Musica 

L'organista 
Di Mare 

Giuseppe DI Mare, organista 
non ancora trentenne, già ben 
noto al pubblico romano — 
ma anche fuori della capitale 
— ha dato sabato sera, In un 
concerto iieli.i chiesti di Santa 
Maria della Mercede, un'ultv-
r.ore conferma degli alt. livel­
li artistici raggiunti 

L'interprete il! più giowui'' 
degli or^an.st. non vedenti 
Italiani) h.i eseguito, metten­
do IH'1 yiuvo risalto, con ri 

gore di stile, il luminoso re­
spiro che II «nlma. due Cora-
//, la Fantasia e fuga in sol 
min. e 11 Preludio e tuga m do 
mugg. di Bach: e la Grande 
piece siiinphoniqite di Francie, 
espressa come una sintesi e-
quillbrata delle esuberanze ro­
mantiche e delle assorte lan-
tasie mistiche della composi­
zione cosi riccamente episo­
dica. 

Una nuova kilclshima pro­
va, quindi, di DI Mare, al qua­
le Il pubblico ha manllestalo 
con calore il suo apprezza­
mento e .1 suo r.ngraziamcn-
to. 

vice 
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INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCACHRYSLE 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE "PAGINE GIALLE "ALLA VOCE "AUTOMOBILI " 

UNA 1-WRMULA GIUSTA — ' 
Settimo giorno, chr va in un- 1 
da la domenica in seconda se­
rata sul secondo canale, in al- I 
(ematica alla Domenica spor- I 
Uva, e l'unico programma sui 
temi della letteratura tra­
smesso dulia TV nella prò- \ 
grammuzione serale. Is'on sta- ' 
remo qui u ripetere quanto I 
tante volte abbiamo detto cir- ' 
cu l'errata e ingiusta colloca- ! 
zinne di trainiissioni di que­
sto tipo: spiucc solo conciata- i 
re, ancora una volta, come i j 
dirigenti televisivi dimostrino | 
rti credere che il pubblico dei 
programmi culturali siu asso­
lutamente divergo e non amai-
gamabtle con quello delle, par­
tile di calcio. E come, pure 
ammessa che sia cosi ima ne 
siamo tutfaltro clic convinti/, 
nuli st /accia nessun tentati­
lo per olirne anche al pub­
blico degli uppussionuli di 
sport -- la stragrande maggio­
ranza det telespettatori della 
domenica sera — la possibi­
lità di assistere a rubriche cul­
turali, soprattutto se valide 
rome questa. Ciò che rillette, 
in definitiva, la vecchia con­
cezione di classe di separare 
gli « Intellettuali Che pensa­
no)! dalle « masse che si di­
vertono ». Ma tant'è: et pare 
già di sentire la risposta a 
questa obiezione- è già molto 
che un « culturale » venga tra­
smesso in seconda serata, e 
non gli succeda di fare la fine, 
per esempio, di Tuttilìbri. che 
viene dato il lunedì addirittu­
ra intorno a mezzogiorno. 

Abbiamo detto che, a nostro 
parere. Settimo giorno ^ un 
programma valido, pur se dui 
risultati piuttosto discontinui. 
La sua formula, solitamente 
ancorata alla presenza in stu­
filo dell'autore del libro di Cfii 
si discute, risulta interessa^, 
le grazie soprattutto all'alter­
nanza fra dibattito diretto 
fra l'ospite ed il conduttore. 
Enzo Siciliano, e inserti e m- | 
terviste filmati, in particola­
re quelle ai lettori, che valgo­
no a portare un'ulteriore con­
tributo, di idee, di critiche, di 
dtflerentl punti di vista, a 
quel dibattito. Ne risulta una 
documentazione vivace e arti­
colata che riesce vi genere, 
pur con le difficoltà derivanti 
dalla complessità di illustrare 
pienamente net limiti di tem­
po imposti t'opera e la perso­
nalità del suo autore, ad ap-
protondire uno o più aspetti 
di esse. 

Ma non sempre è così. Ab-
mo 2 esempi contrastanti sot­
to mano; l'uno costituito dal­
le Considerazioni su Thomas 
Mann trasmesso l'altra sera: 

l'altro dalla presentazione, av­
vallila la domatati preceden­
te, del libro di Steluno D'Ai-
rigo Horcynus Orca. Entram­
bi erano, in un certo senso, 
anomali rispetto ad altre pun­
tate della sene, essendo as­
senti — per ovae ragioni 'tei 
primo caso, per un probabile 
rilutto di D'Aingo ielle conti­
nua cos'i ad alimentare la sua 
leggenda di «orso»! nel se­
condo — gli autori. La discus­
sione su Hoi\ynus Orca e sta­
ta come ravvivata dall'assen­
za di D'Arrigo e dalla presen­
za inveii' di uno strenuo suo 
apologeta, il critico leltcrur>o 
Geno Pumpuloni. le cui valu­
tazioni sull'opera contrastava­
no nettamente con quelle di 
Siciliano: ciò ha consentito 
un dibattito acceso fra i due 
studiosi, tacendo fortunata­
mente perdete a Siciliano 
quella icecie di indefinibile 
« reverenza acritica » da puro 
presentatore e moderatore 
che talora egli manifesta di 
fronte agli autori (nel caso di 
Stnittvskt. per esempio, qual­
che settimana fai. Ed è stato 
fucile per lui avere ragione 
delle discutibili, vecchie (est 
sostenute da Pamvalonl. 

Completamente inserito nei 
vecchi schemi detta comme­
morazione, nonostante le di-
l'erse ed espresse intcnz'om 
da curatori, era invece il pjo-
gramma dedicato a Thomas 
Mann. Benché arricchite da 
un ottimo filmato sulla trio 
e sulle opere del grande scrit­
tore tedesco e dalle intentile 
alla moglie e al figlio, l'impo­
stazione risultava quella tra­
dizionale della rievocazione 
che mal si lega al carattere 
originale di Settimo giorno. 
Prova ne erano le difficolta 
in cut si dibatteva Siciliano 
per riuscire in qualche modo 
ad arginare le valutazioni e 
le interpretazioni dell'ospite, 
il germanista Claudio Magrts. 
che lasciavano ben poco spa­
zio, per la loro natura « istitu­
zionale », ad una discussione 
aperta. Gli slessi inttrventi 
filmati degli «esperti» caae-
vano in un certo senso nel 
vuoto, giacché non venivano 
poi raccolti in studio, e yion 
avrebbero d'altronde potuto. 

La validità di un program­
ma come Settimo giorno, e 
della sua formula, sembra a 
noi chiaramente legata, in­
somma, alla possibilità di im­
bastire un dibattito a più vo­
ci che nasca da posizioni di 
contrasto, fuori degli usuali 
tchemt dell'unanimità, pro­
pri delle commemorazioni. 

vice 

oggi vedremo 
PERCHE' IL FASCISMO (2°, ore 18,25) 

Nella rubrica .Vuoili alfabeti a cura di Gabriele Palmieri va 
In onda un servizio di Gianni Nerattini e Alcardo Sacchetton: : 
Perche il fascismo. 

11 servizio Intende analizzare le motivazioni dell'ascesa ni 
potere del fascismo in Italia e del suo ritorno aggressivo negli 
anni più recenti. ,i Noi proponiamo — sostengono Nerattini 
e Sacchettoni — un orientamento, un Itinerario attraverso la 
metodologia e lo strategia del fascismo: le provocazioni, !» 
violenza, le stragi, ieri come oggi, rispondono a una prec:f.a 
logica politica, hanno radici oscure e profonde che. troppo 
spesso, confusione, silenzi e complicità nell'Informazione han­
no contribuito a rafforzare». 

BELLEZZE DI PISA (2'\ ore 21) 
Inventano a cura di Claudio Savonuzzl. è dedicata alla 

Piazza del Miracoli di Pisa, il magnifico prato verde su cui m 
innalzano candidi il Duomo, 11 Battistero, la Torre pendente e 
il Camposanto. 

« DUKE » ELLINGTON (2°, ore 22) 
«Duke» Ellington, uno del più grandi protagonisti della 

storia del Jazz, morto a New York nel 1974 all'età di 75 anni, 
viene ricordato in quest* trasmissione di cui e regista Stari 
Harris. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12,55 
13,30 
17,00 
17,15 
17,45 

18,45 
19,20 
19.45 
20.00 
20.40 

Programma cinema­
tografico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Telegiornale 
Il dirigibile 
l a TV del ragazzi 
«L'allegra banda di 
Yoghl » • « Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Tribuna elettorale 
Conferenza stampa 
del PDUP 

21,30 Le nuove avventur» 
di Arsenio Lurxn 
« L'uomo dal cappel­
lo nero», Telclilm 

22,30 Prima visione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18.25 
19.00 
19.15 
20.00 
20,30 
21,00 

22,00 

Notljle TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Inventarlo 
« Pisa: la piazza del 
M, meo li » 
L'IntramontablI» 
Duke 
ii Ricordo di Duk» 
Helllngton » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orsi 7. S, 
12 , 13, 14, 15, 17, 19. 2 3 . • 
Oro G: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggli 5 ,30: Le cantoni del 
mattino: 9i Voi ed lo; 10) Spe­
ciale GR; 11-IOt Le Interviste 
imponibili; 11,35: Un dlico per 
l'ostalo; 12 ,10: Quarto pro­
gramma; 13,20; Clromlhe; 14 
o 05: L'altro tuono; 14 ,40: 
L'uomo che non era ma) oli­
atilo ( 2 ) i 15 ,10; Per voi oio-
vani; 10,05: Il giratole; 17,05: 
H Ionissimo; 17,40: Program­
ma per I ragazzi; 1 Bt Musica 
in; 19 ,20: Sui nottrl mercati; 
19,30; Concerto « via covo <>; 
20: Intervallo musicale; 20 ,20: 
Radioteatro! Casco d'oro; 21 e 
30t Tribuna elettorale; 21 ,50: 
Musica-cinema; 22 ,20: Andata 
o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora; 6 e 
30 , 7 ,30, 8 ,30, 9 ,30, 10,30, 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 . 15.30, 
10,30, 18 ,30 . 19 ,30 , 22 .30 , 
Ore Ci II mattiniere: 7,40: 
Buongiorno con...; 8 ,40; Como 
o perché; 8,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9 ,05; Prima di 
spendorc; 9,35; L'uomo che 
non era mal usi ti ito ( 2 ) i 9,55t 
Un disco per l'estate: 10 ,25; 

Una poesia al giorno; 10 ,39: 
Dalla vostra parie; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,3£»: I dite*!! 
per restale; 13 ,50: Come • 
perché; 14: Su di girl; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali] 15: Pun­
to interrogativo; 15,40i Care­
rai; 17 .30; Speciale CR; 17 ,50: 
Chiamato Roma 3131] 19 ,20: 
58" Giro d ' I t i l i * ; 19 ,55: Su­
personici 21 ,19: I discoli per 
l'cstalo; 21 ,29; Popoli; 22 ,50: 
L'uomo delta notte. 

Radio 3" 
Ore 8,45: Fogli d'album: 9: 
Benvenuto in Italia; 9.30: Con­
certo di apertura; 10 ,30: La) 
•ultimano di Liszl; 11,40: Mu­
siche cameristiche di M. Ravvi; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Lo musico net tempo: 14 • 
30: F. i . Haydn: « L« stagio­
ni », direttore H. Von Kara-
ian; 17,10: Musico leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Jlezz oggi; 18,05; La stai reti a; 
18,251 Dicono di lui; 18 .30: 
Donna 70; 1 B,45i La nuova 
Alrtca: un'ideologia per l'indi­
pendenza; 19,15: Concerto della 
«era; 20 ,15 : Il melodramma 
in discoteca: « L'assedio di Co­
rinto », direttore T. Schlppers; 
2 1 ; Giornale del Terzo; Sette 
arti] 21 ,30: Tribuna Internazio­
nale del compositori; 22,35t Li­
bri ricevuti. 

http://marlnet.il

